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Mi chiamo Anne Bertinotti, sono nata in Francia, a Metz (nella 
regione della Lorena), città non lontana da Vandoeuvre (comune 
gemellato con la nostra bella cittadina). Vivo in Italia dal 1986 e 
risiedo a Grottaferrata dal 2001. Sono madre di due figli. Sono 
laureata in lingue e letteratura straniere e insegno francese 
presso il Centro Linguistico di Ateneo dell’Università di Roma2 
“Tor Vergata” e sono docente a contratto presso l’Università 
Niccolò Cusano. 

 
L'esperienza di lavoro nell'università mi porta ad 

impegnarmi a livello sindacale e sono stata rieletta nelle 
rappresentanze sindacali unitarie per cercare di risolvere 
positivamente i tanti problemi che nascono sul posto di lavoro. 
Il mio filo conduttore è il buon senso e la voglia di far funzionare 
bene le cose. 

 
Collaboro con il centro culturale francese per le 

certificazioni di lingua e mi auguro che attraverso la conoscenza 
della lingua francese i ragazzi possano  inserirsi con   maggior   
facilità   nel   mondo   del   lavoro. Oltre alla normale attività di 
insegnamento, mi occupo di traduzioni per professori universitari 
al fine di contribuire alla divulgazione delle culture italiana e 
francese. 

 
Ho partecipato attivamente alla nascita del gemellaggio tra 

il Lazio e la Lorena con la creazione di un apposito ufficio presso 
la camera di commercio italo-francese. Credo profondamente 
nella collaborazione e gli scambi perché favorisce senza dubbio 
la comprensione e la solidarietà tra le persone.  

 

 
 

 

Faccio parte del movimento politico La Città al Governo sin dalla 
sua nascita, nel 2013 e sono un membro fondatore. Dall’inizio mi 
è apparso un movimento fatto di persone sincere e rispettose 
mosse dalla voglia di impegnarsi per una politica diversa 
coinvolgendo i cittadini stessi. Faccio mie le parole di Rita 
Consoli: “Il voto dovrebbe essere un atto di fiducia verso un’idea 
di società non un atto cinico verso il consolidamento di cose che 
sicuramente non ci piacciono.” 
 

 
 


